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Genova, in corso Italia arrivano i percorsi podottatili per non vedenti

Il sindaco Bucci: "Interventi imprescindibili per rendere la città maggiormente

inclusiva, aperta ed in grado di offrire a tutti cittadini la possibilità di una piena

partecipazione alla vita sociale" di a.p. Tra poche settimane anche l'

installazione delle nuove panchine e le fioriere di corso Italia a Genova sarà

terminata (leggi qui) . Nel mentre i lavori lungo la passeggiata che dalla Foce

porta a Boccadasse proseguono. In questi giorno i lavori si sono concentrati

sull' abbattimento delle barriere architettoniche per le persone non vedenti

Nelle sei fermate dei bus, negli attraversamenti pedonali e lungo la

passeggiata sono stati installati i percorsi podotattili che aiutano i non vedenti

a spostarsi in sicurezza fornendo loro indicazioni utili per proseguire il loro

percorso. Inoltre gli impianti semaforici presenti lungo la via saranno dotati di

avvisatori acustici a comando. "Tutti i dislivelli sono stati sistemati con rampe

collegate adeguatamente al piano marciapiede - commenta il sindaco di

Genova Marco Bucci Interventi imprescindibil i per rendere la città

maggiormente inclusiva , aperta ed in grado di offrire a tutti cittadini la

possibilità di una piena partecipazione alla vita sociale" precisa il primo

cittadino di Genova. ARTICOLI CORRELATI Venerdì 14 Ottobre 2022 https://www.youtube.com/embed/PpejYc4ojLk

LA WEBCAM PUNTATA SU PORTOFINO E LE IMMAGINI IN 4K DI PRIMOCANALE PRODUCTION - GUARDA

QUI LA TUA VISTA SU GENOVA CON LE WEBCAM DI TERRAZZA COLOMBO - GUARDA QUI LE PREVISIONI

METEO DI 3BMETEO: SABATO 15 OTTOBRE - Giornata di bel tempo prevalente sul No Sabato 15 Ottobre 2022

GENOVA - Neppure la disinvolta speaker dell' incontro se ne è accorta. Nessuno ha precisato a quale famiglia

apparteneva il giovane e brillante studioso che ha aperto la mega cerimonia di celebrazione del 12 Ottobre nel

palazzo Ducale, gremito di pubblico e di autorità. Nessuno ha collegato quei 12 m Venerdì 14 Ottobre 2022

https://www.youtube.com/embed/dWNL91uHWc0 GENOVA - A Palazzo San Giorgio a Genova la conferenza stampa

di presentazione dell' assegnazione dei lavori per la costruzione della nuova diga foranea di Genova. I lavori sono

stati aggiudicati dall' Autorità portuale del Mar Ligure Occidentale al consorzio Venerdì 14 Ottobre 2022 Si svolgerà

mercoledì 28 settembre ed è organizzato dalla Filca Cisl Venerdì 14 Ottobre 2022 La deliberazione della giunta

regionale per il mancato rispetto degli obblighi contrattualmente stabiliti. Toti: "Regione ne impegnerà una parte per il

bonus già erogato ai pendolari" Sabato 15 Ottobre 2022 Un uomo intossicato in modo lieve perché sorpreso dal

fumo mentre stava dormendo e altre cinque persone evacuate da un palazzo nel centro storico in cui si è sviluppato

un incendio per una pentola lasciata sul fuoco.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Cinghie cinesi etichettate come italiane bloccate nel porto di Genova

L' Agenzia delle Accise Dogane e Monopoli ha bloccato l' importazione e la

commercializzazione della merce comminando una sanzione di oltre ventimila

euro all' importatore di R.P. I funzionari dell' Agenza delle dogane di Genova

hanno scoperto in porto un carico di cinghie di tensione a cricchetto, usate per

fermare i carichi, non conformi. La merce aveva sull' etichettatura l' indirizzo di

un' azienda del Nord Italia ma in realtà era stata importata dalla Cina. L'

Agenzia delle Accise Dogane e Monopoli ha bloccato l' importazione e la

commercializzazione della merce comminando una sanzione di oltre ventimila

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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euro all' importatore che dovrà effettuare la rietichettatura di tutta la merce

presso un magazzino di Rivalta Scrivia. ARTICOLI CORRELATI Venerdì 14

Ottobre 2022 La deliberazione della giunta regionale per il mancato rispetto

degli obblighi contrattualmente stabiliti. Toti: "Regione ne impegnerà una parte

per il bonus già erogato ai pendolari" Venerdì 14 Ottobre 2022 Lo scalo

produce 20 milioni di interscambi digitali. Botta (Spediporto): "Genova,

Savona e La Spezia gestiscono l' 80% del traffico dati italiano nel settore

marittimo" Venerdì 14 Ottobre 2022 Un' altra nave che si aggiunge alle 11 navi

già detenute sulle 89 ispezionate Venerdì 14 Ottobre 2022 Il sindacalista: "Spiace per i disagi, ma difendiamo il lavoro

di migliaia di persone. Noi forti perché tanti? Sì, ma siamo sempre stati solidali con aziende minori in difficoltà,

diremo grazie ai negozianti che hanno chiuso per noi" Giovedì 13 Ottobre 2022 Una giornata che si conclude con

quella che viene definita 'una prima vittoria' per i lavoratori dell' azienda metalmeccanica
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Diga di Genova, sul pericolo ricorsi lo scudo del Pnrr

Com' era da attendersi, la cordata che non ha vinto la gara d' appalto per la nuova Diga foranea del porto di Genova
ha già fatto istanza di accesso agli atti, p

Alberto Quarati

Genova - Com' era da attendersi, la cordata che non ha vinto la gara d'

appalto per la nuova Diga foranea del porto di Genova ha già fatto istanza di

accesso agli atti, per confrontare le procedure negoziate dell' Autorità portuale

con i due soggetti che erano in pista, quindi appunto il raggruppamento Eteria-

Acciona e quello che ha ottenuto l' affidamento dei lavori, ossia WeBuild-

Fincantieri. In questi casi, se un soggetto soccombente a una gara vuole

vederci chiaro sulle procedure, è perché un pensiero a un ricorso lo sta

facendo, ma va detto che se, stando alle indiscrezioni, la domanda è stata

presentata già giovedì in serata, i tempi per un' eventuale battaglia al Tar non

sono ancora maturi, perché Palazzo San Giorgio adesso deve materialmente

inviare gli atti, che dovranno poi essere sottoposti allo studio degli esperti

legali cui Eteria-Acciona farà riferimento per poter analizzare le carte. Paolo

Emilio Signorini, presidente dei porti di Genova e Savona, conferma che in

effetti il raggruppamento ha presentato la domanda, spiegando però come sia

"abbastanza comune che in questo tipo di gare chi risulta secondo presenti

istanza di accesso, per vedere gli atti con cui sono state prese le decisioni'.

Ma un eventuale ricorso può bloccare la costruzione della nuova Diga? ' No - risponde Signorini - perché per le opere

collegate al Piano di Ripresa e resilienza c' è una norma specifica che prevede che l' opera non venga bloccata,

previa votazione del collegio dei giudici": in effetti, è già con l' articolo 48 del decreto legge Semplificazioni del 2021

che viene in sostanza sancita in maniera pesante la prevalenza, rispetto alle istanze del soggetto ricorrente, dell'

interesse pubblico a realizzare l' opera nei tempi programmati per tutti progetti del Pnrr, ma anche del Pnc (Piano

nazionale complementare, che per decreto del ministero dell' Economia è collegato al Pnrr e in cui rientra la Diga) e

dei programmi cofinanziati dai fondi strutturali Ue. Nei fatti, il Dl Semplificazioni - tra l' altro richiamandosi a sua volta

a un articolo del Processo civile pensato per tutelare le opere della Legge Obiettivo - rende molti stringenti sia le

condizioni entro le quali il giudice può chiedere la sospensiva, sia quelle in cui può revocare il contratto, perché anche

nel caso in cui questo risulti illegittimo, prevale comunque la necessità di realizzazione dell' opera. In aggiunta, un

decreto di luglio comprime i tempi del procedimento, sia davanti al Tribunale amministrativo regionale che davanti al

Consiglio di Stato, e questo per consentire alle opere di rimanere comunque entro le tagliole temporali previste dal

Pnrr - sempre che, ed è il caso delle opere inserite nel Pnc, il prossimo governo decida di eliminare il vincolo al

Recovery Plan per dare più tempo alla loro realizzazione. In pratica, alle condizioni attuali, al ricorrente rimarrà la

possibilità di puntare soprattutto all' entità economica del risarcimento. La nuova Diga sarà un'

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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opera complessa, e proprio per questo Andrea Tafaria, segretario generale della Filca Cisl Liguria, sottolinea come

per la sua realizzazione oggi manchino sul territorio figure professionali adeguate, per esempio "perforatori,

carpentieri, lavoratori in ambienti confinati, dumper, escavatoristi e palisti': proprio per questo la Cisl propone un

incontro con la cordata WeBuild per avviare 'un cammino virtuoso con la Scuola Edile' che favorisca l' inserimento in

queste mansioni di giovani e disoccupati. La Diga, sottolinea Antonio Apa, segretario generale della Uilm genovese,

"darà lavoro a oltre 1.000 addetti, e sarà dunque un eccezionale volano occupazionale per il nostro territorio': resta

invece molto critico sulla Diga così come progettata, l' esperto di opere marittime ed ex consulente del Rina nelle

prime fasi, Piero Silva, che sostiene come l' esecuzione dei lavori durerà 15 anni, che è difficile fare un

consolidamento geotecnico oltre 35 metri (la Diga in alcuni punti scende a 50), e che l' opera alla fine costerà ben oltre

due miliardi.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Terminal Bettolo in crisi, lavoratori Sech all' attacco

Duro attacco della rappresentanza sindacale unitaria (Rsu) del Terminal Sech, dopo la decisione da parte del
Terminal Bettolo (gruppo Msc) di non confermare 14

Genova - Duro attacco della rappresentanza sindacale unitaria (Rsu) del

Terminal Sech, dopo la decisione da parte del Terminal Bettolo (gruppo Msc)

di non confermare 14 contratti a termine: 'Il più grande armatore del mondo

non è in grado di rispettare un accordo pur operando in un terminal con traffici

propri e avendo il suo gruppo ottenuto profitti record. Ci chiediamo - dicono i

lavoratori - se i miliardi (nostri) stanziati col Pnrr per lo spostamento pro

domo sua e del suo ex amico Spinelli della Diga foranea, caldeggiato e

sponsorizzato dai nostri amministratori cittadini e dal presidente del porto,

siano realmente ben spesi, o piuttosto una marchetta da vendere alla

cittadinanza. La nostra solidarietà ai lavoratori di Bettolo'.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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«In casa mia la passione di una vita: le navi»

Antonio Marchesi restaura e colleziona strumenti e arredi in ottone dei mercantili e delle radio militari. L' incontro con
Gardini

Carlo Raggi Aveva poco più di tre anni quando ai primi di dicembre

arrivarono gli Alleati e i suoi ricordi e aneddoti, tutti vividissimi, di quei

tempi di 78 anni fa, sono testimonianza preziosa, perché filtrati dall'

incoscienza fanciullesca, e anche inedita, come il motivo per cui l'

imponente palazzo San Giacomo non venne fatto saltare; Antonio

Marchesi è un ravennate dalle mille sfaccettature, un 'self made man' che

di lavori ne ha cambiati tanti, dalle perforazioni in mare alle vendite

immobiliari, «perché bisogna sempre cercare il nuovo», è volato a San

Diego nel 1992 per stare vicino a Raul Gardini vincitore, col Moro di

Venezia, della Vuitton Cup, gli piace il ruolo del 'cittadino attivo' (sua fra l'

altro l' iniziativa di far intitolare al baritono Giuliano Bernardi il giardino a

fianco del parco dedicato al pittore Pietro Guberti), ma soprattutto è un

profondo conoscitore di tutti i segreti delle plance di comando: da ormai

60 anni è un singolare collezionista e restauratore, a livello nazionale, di

strumenti e arredi in ottone delle navi mercantili scomparse da decenni e

delle radio militari inglesi e americane (e altro) della seconda guerra mondiale.

Marchesi, mi diceva che ricorda bene il passaggio del fronte, 78 anni fa!

«Certo che ricordo, avevo tre anni e mezzo. E di molti eventi ho continuato a parlare col babbo, Domenico. Nel '41 l'

avevano richiamato, ma fu esonerato perché a febbraio ero nato io. Ora le racconto» Mi dica prima della sua

famiglia.

«Ero l' ultimo di cinque fratelli. Il primo era nato nel 1922. Abitavamo in via Zaganelli alle Mura. Il babbo era un

modellista meccanico, costruiva modelli in legno di manufatti che poi venivano riprodotti in ferro o bronzo o ghisa. Ad

esempio ha fatto testate per le prime MaseratiLa mamma, Ada, era casalinga». Con i bombardamenti siete sfollati?

«In un primo momento nelle campagne di Russi, nel palazzo San Giacomo. Ero l' unico bambino così piccolo fra gli

sfollati. Lì si stava bene, era una zona tranquilla. Poi arrivò il fronte. Quando i tedeschi stavano ritirandosi fecero

saltare il ponte della ferrovia sul Lamone e io andai a vedere, per me era tutto un gioco.

I tedeschi avevano anche parzialmente minato il palazzo, ma non ebbero il tempo di farlo saltare. D' altra parte

neppure gli Alleati lo bombardarono perché a loro serviva integro: essendo alto quasi novanta metri sarebbe stato un

ottimo punto di osservazione».

Ricorda l' arrivo degli Alleati?

«Ma certo, erano le due di notte del 3 dicembre, si presentarono gli inglesi dell' VIII Armata che

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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presero posto nel palazzo e dalla torretta sparavano oltre il Lamone. Lì attorno mitragliavano anche gli aerei e un

mio fratello, aveva 12 anni, si divertiva a raccogliere i bossoli che piovevano dal cielo! Mentre io giocavo

nascondendomi nel rifugio che i contadini avevano fatto sotto terra nel campo. Poi gli inglesi ci mandarono via e

riparammo a San Pancrazio. Nella stalla c' erano militari inglesi con la postazione radio mentre nel cortile avevano

piazzato un potente cannone con cui sparavano verso nord, anche a salve» Come sarebbe a dire? «Sparavano i

'Frontpost', qualcosa fra il volantino e la pagina di giornale, alcuni erano anche a colori: a una certa altezza l' ogiva si

apriva e c' era questa pioggia di carta sulle postazioni tedesche: serviva a dar loro notizie che li persuadessero a

desistere. Guerra psicologica di informazione o disinformazione di quei tempi. Ne ho una serie, in uno si parla di

Ravenna» Finita la guerra, la scuola.

«Le elementari, poi l' avviamento commerciale, diploma nel '57. Ma soprattutto mi è servita la forte volontà di

apprendere, sempre! E ho iniziato subito a lavorare: per cinque anni sono stato comproprietario di un distributore

'Esso' all' angolo fra via di Roma e via Serra, poi ho lavorato all' agenzia marittima Giada e lì, a bordo dei vecchi

mercantili, è arrivato il colpo di fulmine per gli strumenti di navigazione. Nel '65 mi ha assunto l' Agip e ho lavorato

sulle piattaforme, ci portava l' elicottero che partiva dalla sede dell' Agip in via delle Industrie, in città. Era da poco

accaduta la tragedia del Paguro».

Quale era il suo compito?

«Analisi del fango. Un fronte, quello delle estrazioni, che ho voluto approfondire grazie ai molti studi che sono stati

fatti.

Anni fa sono anche intervenuto in commissione consiliare quale esperto citato dal consigliere Ancisi sostenendo l'

estraneità dell' estrazione fra le cause della subsidenza. Saper me è un dovere assistere alle sedute del consiglio!

» Quanto è rimasto sulle piattaforme?

«Fin verso i 30 anni. Nel '67 mi sono sposato, con Claudia e l' anno dopo è nata Manuela. Dopodiché mi sono fatto

trasferire al laboratorio, dentro all' Anic, a lavorare con cromatografi e spettrometri. Ci sono rimasto fino a metà degli

anni 80, poi ho fatto l' agente di commercio nel settore dei laterizi e nel '92, con mia figlia sono volato da Gardini a

San Diego. Infine compravendita di immobili e nel 2003 la pensione».

Lei Gardini lo conosceva?

«Certo, ci incontravamo alla profumeria Cortesi, in via Gordini.

Raul e la moglie erano lì spesso e io ero amico di Tappi. A San Diego mi invitò allo Yacht Club all'

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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esclusiva festa a conclusione della Coppa America. E nel ventennale, nel 2012, nella vetrina della 'Cassa', in piazza,

ho fatto una mostra di tutti i cimeli legati al Moro di Venezia, libri, gadget, fotografie, manifesti, indumenti, borse, ne

avevo raccolti e comperati un' infinità. Li ho poi donati all' Autorità Portuale».

Parliamo delle sue collezioni.

«Quando misi piede su una nave, nei primi anni 60, rimasi affascinato dagli ottoni, dagli strumenti inseriti nei legni,

mogano o tek, tirati a lucido. Così cominciai a frequentare i cantieri di demolizione navale, a La Spezia, a Ortona

Mare e anche a Ravenna, quando fu demolita la Taurus Star con la prua rompighiaccio costruita a Vancouver nel '46».

Qui vedo strumenti sconosciuti a chi non ha frequentato plance di comando!

«Guardi, queste sono chiesuole, dentro a questa colonna in legno e ottone c' è la bussola e poi ci sono i presidi

antimagnetici per annullare le interferenze del ferro con cui è costruita la nave.

Ed ecco la timoniera. Questo invece è tutto il necessario per il punto nave. Anche oggi, con la rotta fatta dai satelliti,

questi strumenti sono obbligatori: il sestante, da puntare sulla luna o una stella, il cronometro di precisione e il libro

delle effemeridi. Guardi la collezione di questi grandi orologi di bordo. Da quelli meccanici a quelli al quarzo.

Alcuni tengono la carica per otto giorni, devono essere precisi al secondo perché ogni secondo corrisponde a 470

metri» E fra l' epoca del sestante e i satelliti?

«Il radiogoniometro, eccolo, con le due antenne elissoidali, rarità degli anni Venti, lavora a onde corte, fino a 4/500

miglia nautiche, poi il radiofaro elettronico. Ed ecco gli strumenti per comunicare dalla plancia alla sala macchina,

guardi gli oblò in ottone lucidissimo, questo ha un vetro da 26 millimetri, era sulla Taurus».

Centinaia di pezzi.

«Migliaia, contando le cessioni, gli scambi. E c' è da aggiungere la seconda collezione, le vecchie radio militari inglesi

e americane, tutte rimesse in funzione, anche quelle a galena, poi i 'Frontpost' sparati sui tedeschi e tanti altri oggetti

da equipaggiamento militare. Sono su, al terzo piano» Qual è il senso di tutto ciò?

«Tramandare la memoria, noi passiamo, gli oggetti restano.

Occorre conoscere il passato in tutte le sue sfaccettature per capire presente e futuro».

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Grimaldi Group: Short Sea Shipping, le operiamo con navi green, la Cruise Ausonia

Nuovo collegamento SSS nel Sud Italia - Trasporto marittimo a corto raggio,

all' interno del Mediterraneo, che si contrappone al traffico oceanico. Il traffico

ro-ro, in Europa, vale il 10-12% delle tonnellate totali dello SSS. Napoli. A

partire dal prossimo 17 ottobre, il Gruppo Grimaldi estende ulteriormente le

proprie attività tra la Sicilia e il porto di Napoli. Sarà operato un nuovo

servizio trisettimanale per il trasporto passeggeri e merci. Su questa rotta

opererà la ro-pax 'Cruise Ausonia', una moderna unità che può trasportare

fino a 1.820 passeggeri e 1.920 metri lineari di merci rotabili (auto, furgoni,

camion, rimorchi, ecc.). Sono a disposizione 92 cabine di diverse tipologie

(interne, esterne, superior), tutte con aria condizionata e servizi privati, alcune

attrezzate per i passeggeri a mobilità ridotta; in più la nave è dotata di una

comoda sala poltrone con sedute reclinabili, ristoranti self-service e à la carte,

caffetterie, piscina esterna con solarium e area giochi per bambini. In questa

modalità, il Gruppo Grimaldi amplia l' offerta di collegamenti marittimi tra l'

Italia meridionale e la Sicilia e avvia il nuovo servizio Napoli - Palermo

dedicato al trasporto di passeggeri e merci e garantendo una destagionalità

del comparto turistico e ampliando anche l' offerta di Grimaldi Lines Tour Operator. E a dimostrazione della sensibilità

del Gruppo Grimaldi verso i giovani e la loro formazione per le professioni in/del mare, riprende a pieno ritmo il

progetto 'Grimaldi Educa'. La Compagnia dedica alla formazione di tutti gli studenti italiani tale progetto che prevede

una programmazione specifica di PCTO (Percorsi per le Competenze Trasversali e per l' Orientamento), e un' ampia

proposta di viaggi d' istruzione ed eventi di didattica; favorendo così gli studenti, di licei e tecnici, di affiancare alla

formazione scolastica, prettamente teorica, un periodo di esperienza pratica a bordo delle navi. A bordo della 'Cruise

Ausonia'- di nuova concezione costruttiva, e sempre più green - troviamo tecnologie all' avanguardia che ne

migliorano le prestazioni riducendone, al tempo stesso, l' impatto ambientale. Infatti, la nave - esternamente per tutta

la sua carena - è rivestita con speciali pitture siliconiche che ne ottimizzano l' efficienza idrodinamica senza rilascio di

biocidi in mare; il sistema di depurazione dei gas di scarico permette di abbattere le emissioni di ossidi di zolfo e

particolato, portandole ben al di sotto dei limiti vigenti; la nave è dotata di un sistema innovativo di propulsione

ottimizzato per il nuovo itinerario e, infine, l' impianto di trattamento delle acque di zavorra installato a bordo è

conforme alle più recenti norme internazionali. "Con la nuova linea ro-pax Napoli - Palermo puntiamo da un lato a

continuare a rinsaldare la continuità territoriale tra il Continente e le Isole maggiori, e dall' altro ad ampliare la nostra

presenza nello scalo partenopeo", ha affermato Emanuele Grimaldi, amministratore delegato di Grimaldi Group. "Il

nuovo collegamento rappresenterà un corridoio fondamentale

Il Nautilus

Livorno
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tanto per i flussi di passeggeri quanto per le aziende che trasportano merci tra la Sicilia e il resto del sud dell' Italia".

Inoltre, per la stagione estiva prossima è previsto il raddoppio della frequenza della linea, con ben sei partenze a

settimana da entrambi i porti. Grimaldi Lines opera nel Mar Mediterraneo con un network di 20 collegamenti marittimi,

così suddivisi: Sardegna: Livorno-Olbia, Civitavecchia-Porto Torres, Civitavecchia-Olbia, Civitavecchia-Arbatax,

Civitavecchia-Cagliari, Napoli-Cagliari, Palermo-Cagliari e viceversa Sicilia: Livorno-Palermo, Napoli-Palermo,

Cagliari-Palermo e viceversa Spagna: Civitavecchia-Barcellona, Porto Torres-Barcellona e viceversa Grecia: Ancona-

Igoumenitsa, Ancona-Patrasso, Ancona-Corfù, Brindisi-Igoumenitsa, Brindisi-Corfù e viceversa Tunisia:

Civitavecchia-Tunisi, Salerno-Tunisi, Palermo-Tunisi. Abele Carruezzo

Il Nautilus

Livorno
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Operazione "stop trawler"

LIVORNO - Come ogni anno, il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e

Forestali ha emesso il Decreto con cui si stabilisce il periodo di "fermo

biologico", consistente nel blocco totale delle attività di pesca a strascico . La

finalità è quella di consentire alla fauna ittica di riprodursi. Quest' anno il

periodo di interdizione è iniziato il 3 ottobre e terminerà il 1° novembre. E

proprio in concomitanza di questo periodo che tutela il ripopolamento dei

pesci, gli ispettori della Guardia Costiera hanno intensificato le attività di

verifica nelle acque dell' Arcipelago e sul territorio dell' intera Toscana. Sotto il

coordinamento della Direzione Marittima di Livorno i controlli sono stati

rafforzati sia in mare che sull' intera filiera commerciale dei prodotti della

pesca, nel corso dell' operazione denominata, appunto, " STOP TRAWLER "

6 tonnellate di prodotti ittici sequestrati nei 166 controlli effettuati, in appena

una settimana. Sono state passate al setaccio dai militari le attività di pesca in

mare, sbarco, trasporto, distribuzione, vendita e somministrazione. 42 i

soggetti multati e quasi 70.000 euro di sanzioni comminate con la chiusura di

2 ristoranti. Nel dettaglio, il nucleo ispettivo regionale del Centro Controllo

Area Pesca di Livorno ha sottoposto a sequestro amministrativo circa 1200 Kg di prodotto ittico rinvenuto presso un

punto-vendita all' ingrosso a Campi Bisenzio (FI). Il sequestro è scattato perché l' ingente quantitativo di pesce,

importato dalla Cina, è stato inserito nel circuito commerciale nazionale senza la prevista documentazione

internazionale che ne attesta la legalità e quindi la sua idoneità al consumo. Al titolare dell' azienda è stata anche

comminata una sanzione amministrativa di 1.500 euro. Analoghe verifiche sono state svolte presso i magazzini di un

punto di vendita all' ingrosso di Piombino dove gli ispettori della Guardia Costiera hanno sequestrato circa 4.500 kg di

prodotti ittici di dubbia provenienza e non correttamente etichettati. In due diverse circostanze, inoltre, i militari di

Livorno e Marina di Carrara, durante le attività ispettive eseguite congiuntamente ai funzionari del Dipartimento della

prevenzione - Unità Sicurezza alimentare - dell' Azienda U.S.L. Toscana Nord Ovest, hanno finanche accertato gravi

carenze igienico-sanitarie che hanno condotto alla chiusura temporanea di due ristoranti di Livorno e Carrara. Ulteriori

controlli, preordinati ad attività operative più mirate, sono stati eseguiti mediante il metodo "Cross check" (controlli

incrociati), un lavoro che prevede la verifica sulle banche dati informatiche relative alle catture e a quelle della

commercializzazione. È cosi stato accertato dagli uomini della Guardia Costiera che alcuni pescherecci avevano

pescato gambero rosso nelle acque toscane senza essere in possesso della prescritta autorizzazione rilasciata dal

competente MIPAAF che riserva specifiche quote di cattura del prezioso crostaceo solo a pescherecci

espressamente iscritti in appositi

La Gazzetta Marittima

Livorno
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elenchi ministeriali.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Dalla Balena Blu ai Dc Comics e ritorno. Moby, una compagnia, mille livree / GALLERY

Il ritorno di Moby, Tirrenia e Toremar al Ttg, la fiera che questa settimana ha trasformato Rimini nella capitale
mondiale del turismo, è stato caratterizzato

Rimini - Il ritorno di Moby, Tirrenia e Toremar al Ttg, la fiera che queata

settimana ha trasformato Rimini nella capitale mondiale del turismo, è stato

caratterizzato da un grandissimo afflusso di visitatori e agenti di viaggio al

padiglione C3 negli stand 27 e 28, dove le tre compagnie di navigazione

hanno presentato tutte le loro novità per la prossima stagione estiva, sulle

rotte verso Sardegna, Sicilia, Corsica, Isola d' Elba e Arcipelago Toscano. La

"Moby Blu", prima nave della Moby a portare la Balena Blu nella livrea, nel

1982 Particolare curiosità ha riscontrato la presentazione della 'Moby

Fantasy' e della 'Moby Legacy', le due nuove ammiraglie della flotta, che

saranno impegnate nelle rotte fra Livorno e Olbia e saranno una via di mezzo

fra un traghetto e una nave da crociera. La "Moby Ale" Sulla livrea tornerà la

Balena Blu, che storico simbolo della Moby, la compagnia che per la prima

volta in Italia ha introdotto la grafica sulle navi, nel 1982, proprio con la nave

'Moby Blu': da allora, la compagnia ha sfoggiato numerose livree. La "Moby

Baby Two" (credito: VesselFinder) La 'Moby Ale' è stata disegnata da Ettore

Sottsass junior, la 'Moby Baby Two' ha Lupo Alberto e la famiglia Mc Kenzie,

frutto della penna geniale del fumettista Silver; la 'Princess Anastasia' ha portato sul Baltico le stilizzazioni delle città

del Nord Europa. La "Princess Anastasia" E poi i Looney Tunes targati Warner Bros e Batman, Robin, Wonder

Woman, Superman e i supereroi della Dc Comics: l' idea della compagnia è quella di dare la sensazione di anticipare

il divertimento e i servizi a bordo delle navi della Moby e della Tirrenia. La "Moby Corse" con i Looney Tunes sulla

livrea Ma il primo amore non si scorda mai, così per le due nuove ammiraglie la compagnia ha optato per un ritorno al

passato. Tra le novità tecniche, le due navi avranno una modalità laterale per velocizzare le operazioni di imbarco e

sbarco: 'Siamo davvero felici dell' interesse riscontrato - spiega Eliana Marino, direttore commerciale della Moby -; il

rapporto con gli agenti di viaggio in prima battuta e ovviamente con i passeggeri è forte, radicato e fiduciario'. L'

"Athara" della Tirrenia, con Superman.

The Medi Telegraph

Livorno
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Dal Molo del Vespucci a piazza Cavour: tornano le auto e le moto d' epoca

ANCONA - Dopo il successo ottenuto nella giornata di mercoledi 12 ottobre

al Porto di Ancona a pochi metri dal Vespucci tornano in esposizione le auto

d' epoca. Se al porto avevano partecipato alcuni club federati Asi sempre con

la regia del Club AutoMoto Storiche di Ancona lo stesso club ha organizzato

per domenica mattina una esposizione di auto e moto d' epoca proprio a

piazza Cavour. Un evento che inizierà attorno alle 9 e rientra nella Giornata

Nazionale del Veicolo d' Epoca indetta dall' Asi in tutte le città d' Italia. Ancona

avrà una vetrina del tutto particolare in quanto attorno alle 11,30 è prevista una

diretta streaming sui canali della Federazione direttamente da Piazza Cavour.

Nella stessa giornata ci sarà spazio come avvenuto ad inizio ottobre per i

ragazzi del Baule dei Sogni che potranno effettuare un giro a bordo dei veicoli

in esposizione grazie alla disponibilità dei soci del Club AutoMoto Storiche di

Ancona. Una mattinata particolarmente attesa come conferma Costantino

Ferruccio Talamonti commissario tecnico del club AutoMoto Storiche di

Ancona: " Come avvenuto due settimane fa saremo in piazza a spiegare che

procedura fare per ottenere il riconoscimento come veicolo d' epoca da parte

dell' Asi. Molte persone ereditano auto che potenzialmente possono essere riconosciute come tali ma che

ovviamente necessitano di una certa documentazione. Due settimane fa sempre a Piazza Cavour sono arrivate delle

persone che avevano delle vetture ferme da anni senza targa anche in questo caso è possibile effettuare una nuova

immatricolazione anche se la cosa necessita di un percorso differente passando ovviamente per la Motorizzazione

Civile. In linea di massima si trova sempre una soluzione per ridare una seconda vita ad una auto o una moto".

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ancona accoglie l' Amerigo Vespucci

15 ottobre 2022 - Un' accoglienza degna di una regina del mare qual è. La

macchina organizzativa per ricevere la nave scuola della Marina Militare

Amerigo Vespucci, attraccata nel porto di Ancona il 12 e il 13 ottobre, ha

funzionato con efficienza. Un' organizzazione che ha lavorato per accogliere

ai massimi livelli la "nave più bella del mondo", ovunque simbolo dell' Italia, e

per garantire in sicurezza gli afflussi di accesso e uscita dall' area del Porto

antico. Questo ha permesso alla Marina Militare di far visitare e ammirare il

Vespucci a migliaia di persone così come a tantissimi studenti che hanno

potuto partecipare a bordo ad una speciale "lezione" che rimarrà certamente

nei loro ricordi e nella loro fantasia. "Desidero ringraziare tutti coloro che,

secondo il proprio ruolo e specializzazione, hanno contribuito a far sì che l'

arrivo del Vespucci nello scalo rappresentasse una meravigliosa opportunità

di conoscenza e di festa - afferma il presidente dell' Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Grazie alla Marina

Militare che ha scelto di nuovo il porto di Ancona per far ammirare la sua nave

scuola, alla Capitaneria di porto di Ancona e a tutte le forze dell' ordine, ai

servizi tecnico-nautici e a tutta la comunità portuale, all' assessorato comunale alla Protezione civile, alle associazioni

di volontariato e, ovviamente, grazie al personale dell' Autorità di sistema portuale che ha lavorato per creare la giusta

sinergia fra tutti i soggetti protagonisti di questi due giorni".

Primo Magazine

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Dal Molo del Vespucci a piazza Cavour: tornano le auto e le moto d' epoca

- Un evento che inizierà attorno alle 9 e rientra nella Giornata Nazionale del

Veicolo d' Epoca indetta dall' Asi in tutte le città d' Italia Ancona Dopo il

successo ottenuto nella giornata di mercoledì 12 ottobre al Porto di Ancona a

pochi metri dal Vespucci tornano in esposizione le auto d' epoca. Se al porto

avevano partecipato alcuni club federati Asi sempre con la regia del Club

AutoMoto Storiche di Ancona lo stesso club ha organizzato per domenica

mattina una esposizione di auto e moto d' epoca proprio a piazza Cavour. Un

evento che inizierà alle 9 e rientra nella Giornata Nazionale del Veicolo d'

Epoca indetta dall' Asi in tutte le città d' Italia. Ancona avrà una vetrina del

tutto particolare in quanto alle 11,30 è prevista una diretta streaming sui canali

della Federazione direttamente da Piazza Cavour. Nella stessa giornata ci

sarà spazio come avvenuto ad inizio ottobre per i ragazzi del Baule dei Sogni

che potranno effettuare un giro a bordo dei veicoli in esposizione grazie alla

disponibilità dei soci del Club AutoMoto Storiche di Ancona. Una mattinata

particolarmente attesa come conferma Costantino Ferruccio Talamonti

commissario tecnico del club AutoMoto Storiche di Ancona: " Come avvenuto

due settimane fa saremo in piazza a spiegare che procedura fare per ottenere il riconoscimento come veicolo d'

epoca da parte dell' Asi. Molte persone ereditano auto che potenzialmente possono essere riconosciute come tali ma

che ovviamente necessitano di una certa documentazione. Due settimane fa sempre a Piazza Cavour sono arrivate

delle persone che avevano delle vetture ferme da anni senza targa anche in questo caso è possibile effettuare una

nuova immatricolazione anche se la cosa necessita di un percorso differente passando ovviamente per la

Motorizzazione Civile. In linea di massima si trova sempre una soluzione per ridare una seconda vita ad un' auto o

una moto". Commenti

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Civitavecchia, al porto visitabili la portaerei Cavour, il cacciatorpediniere Duilio e la
fregata Marottini in sosta

E. B.: Redazione AGR

(AGR) Sabato 15 e domenica 16 ottobre, la portaerei  Cavour,  i l

cacciatorpediniere Caio Duilio e la fregata Carlo Margottini effettueranno una

sosta operativa nel porto d i  Civitavecchia. L' evento darà ai cittadini l'

oppor tun i tà  d i  v is i tare le  t re  un i tà  naval i ,  t ra  le  p iù  moderne e

tecnologicamente avanzate della Squadra Navale, che saranno aperte al

pubblico nei seguenti orari:

AGR Agenzia Giornalistica Radiotelevisiva

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nautica: Danese, 'Marine di Puglia' modello virtuoso

(ANSA) - BARI, 15 OTT - Rafforzare le prospettive di sviluppo economico

del settore creando una rete unica è l' obiettivo del progetto 'Marine di Puglia'

che mette insieme 21 porti pugliesi, coprendo l' intera regione, da Rodi

Garganico a Santa Maria di Leuca. Ieri la prima uscita ufficiale del network al

Salone nautico di Puglia in corso a Brindisi. Il progetto è ideato e curato dal

Distretto produttivo della 'Nautica da diporto di Puglia', presieduto da

Giuseppe Danese. "Per noi questo è veramente un giorno di festa. In Puglia -

ha dichiarato Danese - abbiamo capito, e in questo siamo stati i primi in Italia,

l' importanza e la forza di una rete così vasta di infrastrutture. In un periodo in

cui qualcuno solo ora inizia a comprendere il vero senso e l' importanza della

Blu Economy, noi siamo già avanti, pronti ai nastri di partenza. Questo è

motivo di grande soddisfazione perché 'il modello Puglia' sarà preso come

esempio da altre realtà. Tutto sarà più snello, veloce e vantaggioso". Per

Danese "un diportista che arriverà in Puglia conoscerà esattamente tutti i

servizi offerti da tutte le strutture del network. Stessa cosa vale per i fornitori

che saranno 'in rete', stessa identica cosa ancora accadrà nel momento in cui

dovremo confrontarci con interlocutori importanti: saremo 21, non uno, e per questo avremo una forza che altri

territori non hanno perché dovranno ancora strutturarsi". Ieri alla prima uscita ufficiale di 'Marine di Puglia' hanno

partecipato tra gli altri il presidente del Consiglio regionale pugliese, Loredana Capone, e il presidente dell' Autorità di

sistema Portuale del Mare adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi. (ANSA).

Ansa

Bari
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Marine di Puglia: la prima uscita ufficiale allo SNIM. Presenti tutti i protagonisti del
network

Marine di Puglia, network che unisce tutte le strutture diportistiche regionali, ha

fatto la sua prima uscita ufficiale da soggetto pienamente operativo dopo una

fase di incubazione durata circa quattro anni. Il progetto, ideato e curato dal

Distretto Produttivo della Nautica da Diporto di Puglia, presieduto da

Giuseppe Danese, è stato presentato nell' ambito dell' edizione 2022 del

Salone Nautico di Puglia in corso di svolgimento nel Marina di Brindisi, che fa

parte del circuito. Hanno partecipato all' iniziativa il presidente del Consiglio

Regionale, Loredana Capone, la dirigente dell' Ufficio Internazionalizzazione

della Regione Puglia, Francesca Zampano, la responsabile della

valorizzazione territoriale di Puglia Promozione, Flavia Leone, il Presidente

dell' Autorità di sistema Portuale del Mare adriatico Meridionale, Ugo Patroni

Griffi, il presidente di Unioncamere Puglia, Damiano Gelsomino. Tutte

presenza che testimoniano la grande attenzione che a livello regionale solo si

sta dando a questo nuovo soggetto. Marine di Puglia, infatti, non è 'un

progetto' è 'il progetto' dal quale la nautica da diporto regionale riparte dopo la

pandemia. E' la sintesi di anni di lavoro, di un vero e proprio 'laboratorio'

basato sulla consapevolezza che, dopo lo stop forzato, la Puglia sarebbe dovuta ripartire dal suo mare. Dalle sue

coste, dalle sue strutture ricettive. Dalla quella Blu Economy che in Puglia si fa nel modo migliore possibile: in rete. Il

Distretto Produttivo della Nautica da Diporto, infatti, ha puntato tutto su un fattore fondamentale: per vincere le sfide è

necessario abbracciarle ed affrontarle in maniera corale e sinergica. Non un Marina, ma ben 21, da Rodi Garganico a

Santa Maria di Leuca. E' il primo progetto in Italia a mettere insieme un numero così importante di Marina. 'Per noi

questo è veramente un giorno di festa- dichiarato Giuseppe Danese, presidente del Distretto Nautico regionale- In

Puglia abbiamo capito, e in questo siamo stati i primi in Italia, l' importanza e la forza di una rete così vasta di

infrastrutture. In un periodo in cui qualcuno solo ora inizia a comprendere il vero senso e l' importanza della Blu

Economy, noi siamo già avanti, pronti ai nastri di partenza. Questo è motivo di grande soddisfazione perché 'il

modello Puglia' sarà preso come esempio da altre realtà. Tutto sarà più snello, veloce e vantaggioso. Basti pensare

che un diportista che arriverà in Puglia conoscerà esattamente tutti i servizi offerti da tutte le strutture del network.

Stessa cosa vale per i fornitori che saranno 'in rete', stessa identica cosa ancora accadrà nel momento in cui

dovremo confrontarci con interlocutori importanti: saremo 21, non uno, e per questo avremo una forza che altri

territori non hanno perché dovranno ancora strutturarsi. Un doveroso ringraziamento va alla Regione Puglia che ha

fortemente voluto che questo progetto diventasse realtà, che ci ha sostenuti ed incoraggiati nella consapevolezza che

il successo della nautica di porto è il successo di un' intera Regione, dei
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suoi imprenditori e delle sue istituzioni'.
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Le marine di Puglia fanno rete: "Giorno di festa, siamo i primi in Italia"

Dopo la presentazione del progetto a livello nazionale ed internazionale, la prima uscita ufficiale allo Snim. Presenti
tutti i protagonisti del network

BRINDISI - Marine di Puglia, network che unisce tutte le strutture diportistiche

regionali, ha fatto la sua prima uscita ufficiale da soggetto pienamente

operativo dopo una fase di incubazione durata circa quattro anni. Il progetto,

ideato e curato dal Distretto Produttivo della Nautica da Diporto di Puglia,

presieduto da Giuseppe Danese, è stato presentato nell' ambito dell' edizione

2022 del Salone Nautico di Puglia in corso di svolgimento nel Marina di

Brindisi, che fa parte del circuito. Hanno partecipato all' iniziativa il presidente

del Consiglio Regionale, Loredana Capone, la dirigente dell' Ufficio

Internazionalizzazione della Regione Puglia, Francesca Zampano, la

responsabile della valorizzazione territoriale di Puglia Promozione, Flavia

Leone, il Presidente dell' Autorità di sistema Portuale del Mare adriatico

Meridionale, Ugo Patroni Griffi, il presidente di Unioncamere Puglia, Damiano

Gelsomino. Tutte presenza che testimoniano la grande attenzione che a livello

regionale solo si sta dando a questo nuovo soggetto. Marine di Puglia, infatti,

non è "un progetto" è "il progetto" dal quale la nautica da diporto regionale

riparte dopo la pandemia. E' la sintesi di anni di lavoro, di un vero e proprio

"laboratorio" basato sulla consapevolezza che, dopo lo stop forzato, la Puglia sarebbe dovuta ripartire dal suo mare.

Dalle sue coste, dalle sue strutture ricettive. Dalla quella Blu Economy che in Puglia si fa nel modo migliore possibile:

in rete. Il Distretto Produttivo della Nautica da Diporto, infatti, ha puntato tutto su un fattore fondamentale: per vincere

le sfide è necessario abbracciarle ed affrontarle in maniera corale e sinergica. Non un Marina, ma ben 21, da Rodi

Garganico a Santa Maria di Leuca. E' il primo progetto in Italia a mettere insieme un numero così importante di

Marina. "Per noi questo è veramente un giorno di festa- dichiarato Giuseppe Danese, presidente del Distretto Nautico

regionale- In Puglia abbiamo capito, e in questo siamo stati i primi in Italia, l' importanza e la forza di una rete così

vasta di infrastrutture. In un periodo in cui qualcuno solo ora inizia a comprendere il vero senso e l' importanza della

Blu Economy, noi siamo già avanti, pronti ai nastri di partenza. Questo è motivo di grande soddisfazione perché "il

modello Puglia" sarà preso come esempio da altre realtà. Tutto sarà più snello, veloce e vantaggioso. Basti pensare

che un diportista che arriverà in Puglia conoscerà esattamente tutti i servizi offerti da tutte le strutture del network.

Stessa cosa vale per i fornitori che saranno "in rete", stessa identica cosa ancora accadrà nel momento in cui
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territori non hanno perché dovranno ancora strutturarsi. Un doveroso ringraziamento va alla Regione Puglia che ha

fortemente voluto che questo progetto diventasse realtà, che ci ha sostenuti ed incoraggiati nella consapevolezza che

il successo



 

sabato 15 ottobre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 40

[ § 2 0 4 4 7 1 9 6 § ]

della nautica di porto è il successo di un' intera Regione, dei suoi imprenditori e delle sue istituzioni".
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Sostenibilità allo SNIM Puglia

Labruna nello stand ad emissioni zero: "Non basta dire sostenibilità bisogna

praticarla" Nei 64 metri al Porto di  Brindisi anche una compostiera per

produrre mangime per i pesci "Non basta dire "sostenibilità", bisogna

praticarla e noi mostriamo come a volte sia più semplice farlo che dirlo. Basta

volerlo!". E' la filosofia che accompagna l' esposizione all' interno dello SNIM

Puglia, in corso al Porto di Brindisi, della società Labruna che nei 64 metri

quadrati di allestimento per la campionaria brindisina, come ci spiega il suo

CEO Massimo Labruna, alimenta luci, monitor, visori 3d e computer con uno

stand interamente a zero emissioni. Un cubo di pannelli solari produce tutta l'

energia necessaria e una compostiera trasforma tutti i rifiuti del segmento

umido in mangime per i pesci. La società che si occupa di motori elettrici per

la mobilità marina è la stessa che nel gennaio di quest' anno aveva scritto una

lettera aperta al presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano, chiedendo

al Governatore, prima del taglio del gas dalla Russia e dei suoi tragici effetti

sul consumo e sulle bollette, di farsi promotore di azioni innovative in favore

della blue economy. Noi allo SNIM mostriamo i nostri prodotti ma mostriamo

anche come la "sostenibilità" sia una pratica fattuale e non solo il taglio propagandistico di convegni spesso collegati

alle fantomatiche risorse del PNRR - commenta Massimo Labruna. Abbiamo raccolto la disponibilità del presidente

Emiliano e dell' Assessore regionale allo Sviluppo Economico, Alessandro Delli Noci, che pensano ad una vera e

propria connotazione di incubatore di innovazione per la Pugli - continua Labruna - e per questo crediamo che la voce

dell' impresa e della ricerca tecnologica sia di fondamentale sostegno. Lo stand ad emissioni zero di AS Labruna sarà

visitabile all' interno dell' area espositiva dello SNIM Puglia al Porto Turistico della Marina di Brindisi fino a domani 16

ottobre.
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Brindisi - SNIM Puglia - Labruna nello stand ad emissioni zero: "Non basta dire
sostenibilità bisogna praticarla"

[PHOTOGALLERY] Nei 64 metri al Porto di Brindisi anche una compostiera

per produrre mangime per i pesci "Non basta dire "sostenibilità", bisogna

praticarla e noi mostriamo come a volte sia più semplice farlo che dirlo. Basta

volerlo!". E' la filosofia che accompagna l' esposizione all' interno dello SNIM

Puglia, in corso al Porto di Brindisi, della società Labruna che nei 64 metri

quadrati di allestimento per la campionaria brindisina, come ci spiega il suo

CEO Massimo Labruna, alimenta luci, monitor, visori 3d e computer con uno

stand interamente a zero emissioni. Un cubo di pannelli solari produce tutta l'

energia necessaria e una compostiera trasforma tutti i rifiuti del segmento

umido in mangime per i pesci. La società che si occupa di motori elettrici per

la mobilità marina è la stessa che nel gennaio di quest' anno aveva scritto una

lettera aperta al presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano, chiedendo

al Governatore, prima del taglio del gas dalla Russia e dei suoi tragici effetti

sul consumo e sulle bollette, di farsi promotore di azioni innovative in favore

della blue economy. Noi allo SNIM mostriamo i nostri prodotti ma mostriamo

anche come la "sostenibilità" sia una pratica fattuale e non solo il taglio

propagandistico di convegni spesso collegati alle fantomatiche risorse del PNRR - commenta Massimo Labruna.

Abbiamo raccolto la disponibilità del presidente Emiliano e dell' Assessore regionale allo Sviluppo Economico,

Alessandro Delli Noci, che pensano ad una vera e propria connotazione di incubatore di innovazione per la Pugli -

continua Labruna - e per questo crediamo che la voce dell' impresa e della ricerca tecnologica sia di fondamentale

sostegno. Lo stand ad emissioni zero di AS Labruna sarà visitabile all' interno dell' area espositiva dello SNIM Puglia

al Porto Turistico della Marina di Brindisi fino a domani 16 ottobre.
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Cronaca di uno sbarco di coca al porto di Gioia Tauro: talpe, cambi turno e chat
"infuocate"

La Dda di Reggio ricostruisce gli step compiuti dai portuali infedeli in vista

dell' arrivo dei containers. Tra l' euforia e l' attenzione ai particolari REGGIO

CALABRIA Gestire l' arrivo dei container e la successiva esfiltrazione dei

carichi di cocaina era una prassi consolidata ma soprattutto ben congeniata,

frutto di un' organizzazione che riguardava ogni aspetto gestito in modo quasi

maniacale, minuto per minuto, attraverso conversazioni continue su telefonini

criptati. Questo, per lo meno, il quadro ricostruito dagli inquirenti della Dda di

Reggio Calabria, ampiamente condiviso dal gip del Tribunale reggino e che ha

portato all' arresto di 36 persone legate al narcotraffico all' interno del porto di

Gioia Tauro. Uno schema collaudato, una squadra di portuali "infedeli"

composta da personaggi e squadre autonome gestite da Salvatore Copelli e

Rosar io Boni fazio che mantenevano i  propr i  referent i  cr iminal i ,

rispettivamente Rocco Iannizzi e Girolamo Fazari e Antonio Zambara. Ma nel

gruppo ci sono anche Salvatore Dell' Acqua, Salvatore Bagnoli, Nazareno

Valente, Giuseppe Papalia e Salvatore Copelli. Il primo step - essenziale - era

l' organizzazione delle turnazioni, rese particolarmente "flessibili" e plasmate

in funzione della capacità di conoscere e quindi elaborare per tempo i piani di arrivo dei carichi di cocaina,

programmando in anticipo i dettagli. Tanti i casi documentati dagli inquirenti, ma tra i più significativi c' è il carico di

droga il cui arrivo a Gioia Tauro, era previsto per il 19 dicembre 2020. Le discussioni tra i portuali iniziano con qualche

giorno di anticipo, già il 16 dicembre, utilizzando la consueta chat di gruppo su Sky Ecc. Ad illustrarne i dettagli è

Bonifazio, spiegando che il lavoro di trasbordo della sostanza stupefacente si sarebbe dovuto svolgere nelle giornate

del 18 e del 19 dicembre, durante il quarto turno lavorativo. E invita così Fazari - alias "Montagna" - ad occuparsi del

turno di Salvatore Bagnoli - alias "Luis" - incoraggiando tutti i partecipanti con la prospettiva di ottenere buoni risultati.

È ancora Fazari ad offrire una soluzione a Bagnoli: avrebbe dovuto inviare un "messaggio" al risponditore automatico

della MCT, giustificando la necessità del cambio turno per "motivi familiari". Nazareno Valente, intanto, era riuscito a

sistemare il suo turno: il 18 dicembre avrebbe riposato, per cui fra il 19 ed il 21 avrebbe potuto scegliere un primo o

un quarto turno a suo piacimento «Allora io sono ok il 18 riposo posso fare sia primo dal 19 al 21 che 4 sono

privilegiato». A questo punto la palla passa a Rosario Bonifazio, spetta a lui recuperare il documento contenente i

piani di attracco delle navi, e invia così un messaggio a Salvatore Dell' Acqua, chiedendo il "berting plan" delle navi.

Un passaggio fondamentale perché gli avrebbe consentito di dare conferma agli altri operai del giorno esatto in cui

avrebbero dovuto svolgere il "lavoro", cioè lo scarico della cocaina, agevolandoli ulteriormente nella pianificazione

delle turnazioni. Bonifazio - così come riporta

Corriere Della Calabria
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il gip nell' ordinanza - riesce a visionare il piano, poi comunica in chat ai colleghi le informazioni.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Con la "posa della prima pianta" rinasce l' area di Giammoro: via al progetto di
riforestazione

Si è svolta questa mattina a Giammoro la cerimonia per la posa della prima

pianta per il progetto di riforestazione delle aree limitrofe al pontile dell' Asse

Viario finanziato dal Ministero della Transizione Ecologica, organizzata dall'

Autorità di Sistema Portuale dello Stretto in collaborazione con il Comune di

Pace del Mela. Hanno partecipato il Presidente dell' AdSP dello Stretto Mario

Mega, la senatrice Barbara Floridia e il sindaco del Comune di Pace del Mela,

Mario La Malfa,  i  qual i  hanno entrambi for temente sostenuto la

riqualificazione di queste aree. Presente, inoltre, la senatrice Carmela Bucalo.

Un momento altamente simbolico, che darà una prospettiva del tutto nuova a

questa zona: verrà bonificata e riforestata con la messa a dimora di 7 mila

oleandri e 400 pini, che avranno una notevole capacità di assorbimento di

CO² e, nel contempo, di rimozione degli inquinanti (PM10). E' previsto inoltre l'

arredo di due aree per assicurarne la fruibilità pubblica con panchine, tavolini

da pic-nic, giochi per bambini e cestini portarifiuti. Il raggiungimento di questo

obiettivo è anche il frutto dell' impegno profuso in questi anni da Barbara

Floridia, Sottosegretaria uscente e recentemente riconfermata senatrice con il

MoVimento 5 Stelle. "Insieme all' allora Ministro dell' Ambiente Costa ho voluto questa tipologia di intervento per la

forestazione di quest' area, troppo a lungo trascurata e inquinata. Successivamente - dichiara la senatrice Floridia - ho

sollecitato il Presidente dell' AdSP dello Stretto Mega a prendere in considerazione l' idea di partecipare al bando, d'

intesa con la Città Metropolitana di Messina, per accedere ai fondi previsti dall' Avviso Pubblico Programma

Sperimentale per la Riforestazione Urbana del 2020". "Ringrazio il Presidente Mario Mega per aver colto e dato

seguito a questa importante occasione di riqualificazione. Oggi è un giorno importante per il nostro territorio e per la

salute e il benessere dei cittadini", conclude la senatrice messinese Barbara Floridia. Il Presidente dell' AdSP dello

Stretto, Mario Mega, esprime così la propria soddisfazione: "Oggi abbiamo assistito alla nascita di quello che

costituirà un piccolo ma significativo "polmone verde" in un' area, come quella della Valle del Mela, dove è noto che la

qualità dell' aria non è, purtroppo, delle migliori. Sono particolarmente orgoglioso di questo intervento di

riforestazione, poiché è l' emblema di ciò che per l' AdSP dello Stretto significa "sviluppo sostenibile": realizzare

infrastrutture portuali quale il pontile di Giammoro, a sostegno del tessuto economico dell' area e, al contempo,

tramite l' intervento di riforestazione in oggetto, rendere possibile un miglioramento complessivo del territorio, non

solo limitando gli impatti ambientali dell' infrastrutturazione logistica e consentendo un rimboschimento dell' area con

tutti gli effetti benefici che esso comporta, ma anche creando nuovi spazi verdi pubblici, che costituiscono punti di

interesse sociale per l' aggregazione e il tempo libero a servizio della

Messina Ora
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comunità". Il sindaco di Pace del Mela, Mario La Malfa, aggiunge: "Dopo 4 anni di interlocuzione serrata con l'

instancabile Presidente Mega, abbiamo collocato la prima piantina nella Zona Industriale di Giammoro. Questo

risultato è anche il frutto di una proposta fatta dall' Amministrazione subito dopo il mio insediamento e sono molto

felice che adesso avrà inizio un percorso che, fino a un po' di tempo fa, era impossibile da immaginare. Assisteremo

a una riqualificazione trasversale e questi spazi, adesso, troveranno la giusta dimensione e saranno finalmente fruibili.

Con questa cerimonia di oggi diamo il via alla nascita di quello che sarà un polmone verde che abbraccerà il nostro

bellissimo mare".

Messina Ora
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Messina: con la cerimonia per la "posa della prima pianta" rinasce l' area di Giammoro

Messina: con la cerimonia per la "posa della prima pianta" rinasce l' area di Giammoro con il progetto di
riforestazione dell' area del pontile

Si è svolta questa mattina a Giammoro la cerimonia per la posa della prima

pianta per il progetto di riforestazione delle aree limitrofe al pontile dell' Asse

Viario finanziato dal Ministero della Transizione Ecologica, organizzata dall'

Autorità di Sistema Portuale dello Stretto in collaborazione con il Comune di

Pace del Mela . Hanno partecipato il Presidente dell' AdSP dello Stretto Mario

Mega , la senatrice Barbara Floridia e il sindaco del Comune di Pace del

Mela, Mario La Malfa , i quali hanno entrambi fortemente sostenuto la

riqualificazione di queste aree. Presente, inoltre, la senatrice Carmela Bucalo .

Un momento altamente simbolico, che darà una prospettiva del tutto nuova a

questa zona: verrà bonificata e riforestata con la messa a dimora di 7 mila

oleandri e 400 pini, che avranno una notevole capacità di assorbimento di

CO² e, nel contempo, di rimozione degli inquinanti (PM10). E' previsto inoltre l'

arredo di due aree per assicurarne la fruibilità pubblica con panchine, tavolini

da pic-nic, giochi per bambini e cestini portarifiuti.
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Norwegian Cruise Line Holdings: positivi i primi test sull'uso del metanolo per le navi da
crociera

Norwegian Cruise Line ha discusso i suoi piani futuri per il carburante

alternativo durante la prima della Norwegian Prima a New York (NCL) New

York. Norwegian Cruise Line e la sua Società madre stanno perseguendo il

metanolo verde come percorso preferito per ottenere la decarbonizzazione

delle loro operazioni. Mentre Carnival Corporation, MSC Crociere e Royal

Caribbean Group stanno introducendo tutte le navi a gas naturale liquefatto

nella loro flotta, Norwegian ha deciso di utilizzare il metanolo implementando

misure provvisorie sulle sue navi da crociera in servizio. La holding della

Compagnia di crociere, all' inizio di quest' anno, è entrata a far parte del

Methanol Institute, l' Associazione di categoria per l' industria emergente del

metanolo, e ora sta pianificando una serie di sforzi per testare l' uso del

metanolo e incorporarlo in futuro sulle sue navi da crociera. A tal fine,

Norwegian Cruise Line Holdings, la Società quotata in borsa, che controlla le

compagnie di crociera, ha recentemente firmato un accordo con MAN Energy

Solutions per un progetto di retrofit di un motore MAN 48/60 a media velocità

per  render lo  capace d i  doppia  a l imentaz ione e funz ionamento

diesel/metanolo. Il Memorandum of Understanding prevede un progetto in più fasi che studia la fattibilità delle

operazioni di metanolo per le navi da crociera. Norwegian Cruise Line Holdings gestisce attualmente un totale di 29

navi da crociera attraverso i suoi tre marchi con altre otto navi attualmente in ordine e la cui consegna è prevista entro

il 2027. Secondo MAN, la terza e ultima fase del progetto pianificato prevede il completamento dei test sul campo del

motore a doppia alimentazione in grado di operare con il metanolo e la consegna del motore a NCLH per il

funzionamento commerciale. In occasione della conferenza stampa di presentazione della nuova nave, la 'Norwegian

Prima', della settimana scorsa a New York, Harry Sommer, presidente della Norwegian Cruise Line, ha riferito che la

società sta pianificando dei test e sta cercando di installare serbatoi di metanolo su alcune delle sue navi da crociera.

Ha informato che la Compagnia potrebbe iniziare operando navi con metanolo quando si trova in porto, cercando

anche di incorporare serbatoi pronti per il metanolo nelle loro future navi da crociera. Oltre alla Norwegian, anche la

tedesca TUI Cruises sta cercando di utilizzare il metanolo come futuro carburante alternativo per le sue navi da

crociera. Infatti, a giugno sono iniziati i lavori alla Meyer Turku per costruire il Mein Schiff 7, che sarà la prima nave da

crociera di nuova costruzione progettata per essere predisposta per il metanolo. La nave 7da crociera Mein Schiff, da

111.500 tonnellate lorde, che dovrebbe entrare in servizio nel 2024, sarà in grado di operare con metanolo o bio-

metanolo quando il carburante sarà disponibile. Secondo Sommer, la disponibilità di carburante in vari porti è uno dei

maggiori ostacoli agli sforzi di Norwegian di adottare combustibili alternativi per le sue navi da crociera. Con la

crescita del metanolo nel settore commerciale dell'
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industria, l' aspettativa è che il metanolo diventi sempre più disponibile e ci si aspetta che la fornitura di metanolo

verde aumenterà nei prossimi anni. Nel frattempo, la Norwegian Cruise Line sta utilizzando la tecnologia attualmente

disponibile per migliorare le prestazioni delle sue navi da crociera. La nave 'Norwegian Prima' (143.500 tonnellate

lorde), soddisfa anche le nuove normative con depuratori di emissioni che affrontano gli scarichi di SOx e NOx. La

Compagnia di crociere utilizza combustibili a basso contenuto di zolfo e le sue nuove navi sono anche dotate di

capacità di alimentazione da terra. Norwegian prevede inoltre di iniziare a testare l' uso di combustibili biodiesel sulle

sue navi da crociera, anche perchè tale carburante è compatibile senza modifiche strutturali richieste per serbatoi e

motori. Anche altre compagnie di crociera, tra cui AIDA e Holland America Line, hanno recentemente eseguito i primi

test sul biodiesel nel settore crocieristico, mentre è stato ampiamente testato nei settori commerciali e adottato da

diverse importanti Compagnie di navigazione.

Il Nautilus
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Smantellamento navi, BIMCO chiede di autorizzare nuovi cantieri asiatici: "L' UE non ha
risorse sufficienti"

Giovanni Roberti

BIMCO sostiene che molti cantieri in Asia e nelle regioni vicine 'hanno

compiuto sforzi significativi per migliorare le proprie strutture" Genova - L'

ultimo report di BIMCO evidenzia che, mentre l' elenco dell' UE dei cantieri

navali autorizzati a smantellare navi continua a crescere, la situazione non ha

ancora generato una capacità tale da soddisfare le esigenze del settore

marittimo globale. BIMCO chiede pertanto 'una maggiore capacità di

riciclaggio per soddisfare le richieste del settore' e riporta l' attenzione sula

necessità di autorizzare cantieri al di fuori dell' UE. "Oggi non ci sono ancora

strutture di Paesi come India, Bangladesh o Pakistan inclusi nell' elenco dell'

UE per soddisfare la domanda di riciclaggio delle navi più grandi", afferma

David Loosley, segretario generale e CEO di BIMCO . 'Riteniamo che l'

attenzione per l' eventuale aggiunta di alcune di queste strutture all' elenco

dovrebbe essere presa in considerazione se i cantieri soddisfano gli standard

della Convenzione di Hong Kong, che riteniamo debba essere ratificata il

prima possibile'. BIMCO sostiene che molti cantieri in Asia e nelle regioni

vicine 'hanno compiuto sforzi significativi per migliorare le proprie strutture' e

che 'il sistema di audit all' interno dei regolamenti dell' UE funziona' e cita due cantieri turchi che sono stati rimossi dall'

elenco a settembre per inadempienze. Ogni anno, circa 800 grandi navi vengono smantellate e circa il 75% finisce in

una delle tre spiagge dell' Asia meridionale, Chattogram in Bangladesh , Alang in India e Gadani in Pakistan, secondo

l' ONG Shipbreaking Platform. Tra aprile e giugno 2022, 143 navi sono state smantellate in tutto il mondo e il 65% è

andato nell' Asia meridionale.
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